
Il tempo liturgico che stiamo viven-
do, pur immerso nella drammaticità e 
gravità del momento storico che stia-
mo attraversando, purtroppo sempre 
più minaccioso, ci ha donato alcune 
importanti consolazioni, che deside-
riamo condividere con tutti i nostri 
lettori nel mondo. E’ un modo sempli-
ce per riaffermare il primato di una vi-
sione spirituale della vita, che sempre 
riapre spiragli di speranza e Resurre-
zione anche nelle situazioni più buie e 
desolate. Molte di queste consolazioni 
avvengono nell’ambito intimo e priva-
to delle anime, come potremmo testi-
moniare noi sacerdoti che celebriamo 
il sacramento della confessione al San-
tuario, ma alcune sono più manifeste e 
pubbliche, e riteniamo sia importante 
darne testimonianza.

Condividiamo innanzitutto una 
grande gioia: il giorno 13 aprile abbia-
mo solennemente benedetto presso il 
Santuario, insieme ad altre numero-
se statue da inviare in tante parti nel 
mondo, la prima statua pellegrina di 
Maria Rosa Mistica. La diffusione e la 

presenza della statua di Rosa Mistica, 
iniziata a partire dagli anni ‘70 su ini-
ziativa di un gruppo di fedeli tedeschi, 
è stata certamente uno dei modi più 
sorprendenti e misteriosi attraverso 
i quali in pochi anni il culto di Rosa 
mistica si è propagato nel mondo, in 
forme straordinariamente feconde di 
apostolato e con frutti di conversioni 
e guarigioni che di continuo ci ven-
gono segnalati. Nel solco di questa 
lunga storia di Grazia, abbiamo deci-
so di promuovere una nuova iniziativa 
missionaria, attraverso l’esperienza di 
fede del pellegrinaggio:  dal 18 al 28 
aprile, accompagnata dalla Missiona-
rie Francescane di Maria Immacolata, 
la Statua pellegrina ha visitato alcune 
parrocchie e comunità religiose e sa-
cerdotali nell’Europa dell’Est, vicino 
alle zone purtroppo segnate dalla 
guerra: Austria, Slovacchia, Ungheria 
e Polonia. Presto vi racconteremo i 
grandi frutti di questo primo pellegri-
naggio, ottenuti per intercessione di 
Rosa Mistica.

In secondo luogo, il nostro vesco-

vo di Brescia, Mons. Tremolada, ci ha 
offerto due importanti occasioni di 
comunione con la nostra Chiesa bre-
sciana: innanzitutto affidando a tutti i 
santuari diocesani particolari inten-
zioni di preghiera per tutto il mese di 
maggio, in particolare per la pace e in 
vista della preparazione del grande 
giubileo del 2025, e poi accettando 
di presiedere presso il Santuario di 
Rosa Mistica la messa conclusiva del 
secondo Pellegrinaggio diocesano 
mariano del 9 giugno c.a. organizza-
to dai movimenti e dalle associazioni 
ecclesiali, che si snoderà lungo un per-
corso di 23 km a partire dalla periferia 
di Brescia.

Infine, nelle celebrazioni del 31 di 
maggio, a conclusione del mese ma-
riano, vivremo un particolare momen-
to di comunione spirituale con la Casa 
madre della prima Congregazione re-
ligiosa nata in Brasile su ispirazione di 
Rosa Mistica, le Piccole missionarie di 
Rosa Mistica, che proprio quel gior-
no festeggeranno il 20^ anniversario 
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della loro fondazione. E’ uno dei frutti 
più belli, e certamente il primo da un 
punto di vista storico, che la spiritualità 
legata al culto di Rosa mistica ha ge-
nerato in Sud America, favorendo pro-
prio la nascita e la custodia di anime 
consacrate a Dio nella vita religiosa. 

	 Tanti i  motivi di riconoscenza 
che vogliamo presentare al Signore 
Risorto in questo tempo, con cuore 
grato; in spirito di comunione deside-
riamo inoltre chiedere a tutti di inten-
sificare la preghiera in vista del pro-
nunciamento conclusivo che presto la 
santa Sede sarà chiamata a dare in me-
rito agli studi sulle esperienze mistiche 
di Pierina Gilli e il loro significato per  il 
bene della Chiesa universale.

Mons. Marco Alba
Rettore Santuario

La sera del 12 marzo 1947
I lettori più attenti sanno che abbia-

mo già fatto cenno, e più volte, al 12 
marzo 1947. Se lo abbiamo fatto è 
perché gli avvenimenti di quel giorno 
segnano un momento decisivo nell’e-
sperienza mistica di Pierina. Nei suoi 
Diari se ne parla subito dopo le pagi-
ne dedicate al Sogno del 24 gennaio 
mediante il quale, come ricorderete, 
lo strumento che Dio si è scelto a Mon-
tichiari è chiamato a farsi vittima di sof-
ferenza e di espiazione insieme con 
Gesù. Significativamente, la narrazio-
ne riprende dopo un salto temporale 
di oltre un mese e mezzo a segnare 
un altro momento nevralgico che vale 
una conferma e un’ulteriore definizio-
ne dei contenuti di quel Sogno.

Dalla fine di gennaio la giovane ha 
molto sofferto per l’insorgere di calco-
li renali, che le hanno causato anche 
violente emorragie. Nei memoriali 
Pierina riferisce di «quaranta giorni di 
sofferenze atroci» tali che, confida, «mi 
sentivo mancare la vita». Ma anche i 
medici, le suore, i familiari intorno a lei 
disperavano: «Tutti me lo lasciavano 
capire che per me ormai non vi era più 
alcun rimedio». La sera del 12 marzo 

una nuova crisi parrebbe fatale. Pierina 
non sente più le gambe, non respira, il 
suo organismo si fa statico e pesante, 
proprio come un corpo esanime.

A un certo punto perde conoscenza 
e gli scritti di Pierina si affidano allora 
al resoconto fornito in seguito dalla 
superiora delle Ancelle e dal persona-
le sanitario. Vale la pena citarne alcuni 
stralci per comprendere la serietà del-
la situazione: «La Gilli Pierina, affetta 
da calcoli renali multipli […], la sera del 
giorno 12 marzo verso le ore 18 accu-
sò un malessere insolito generale. […] 
L’ammalata si presentava gravissima: 
mani fredde e cianotiche, polso picco-
lissimo e frequente. Talvolta sfuggiva 
al controllo. Respiro superficiale tora-
cico, senso di soffocazione, perciò si 
ricorse subito alla somministrazione 
dell’ossigeno ed a altri rimedi urgenti 
per il caso. Venne convocato d’urgen-
za il medico curante, il quale riscon-
trò un collasso cardiaco periferico; 
e dopo aver dato nuove disposizioni 
lasciò le suore infermiere nella convin-
zione di una morte imminente. L’am-
malata ormai aveva perduta anche la 
conoscenza e lo si poté ravvisare per 

le frasi che di tanto in tanto uscivano 
stentatamente dalle sue labbra. Venne 
chiamato d’urgenza anche il reveren-
do sacerdote per l’amministrazione 
dei Santissimi Sacramenti, i quali rice-
vette inconsapevole di ciò che faceva. 
Vennero pure invitati d’urgenza i pa-
renti perché presenziassero alla morte 
della loro figlia e sorella».

Intorno alle 22 un forte, evidente 
peggioramento la riduce agli estremi: 
«Il respiro che prima era superficiale 
si era ora ridotto al solo movimento 
delle labbra; gli occhi vitrei si appan-
narono e rovesciarono, lasciando sca-
turire grosse e abbondanti lacrime; un 
sudore freddo copriva il volto della pa-
ziente; il polso ormai non si percepiva 
più. Tutti i parenti pregavano e pian-
gevano». Il prete si affretta a impar-
tirle un’altra benedizione. Gli astanti 
attendono la fine dell’agonia quando 
«ad un tratto la Gilli si alzò a sedere sul 
letto (e allora si credeva emettesse l’ul-
timo respiro), come spinta da una for-
za misteriosa: senza appoggio alcuno 
rimase seduta per circa 5 o 7 minuti».

Ed ecco che i convenuti al capezzale 
assistono a una scena insolita, certa-

Primo gruppo “Pequenas Missionárias de Rosa Mystica”



mente inaspettata. Riferirono ancora i 
testimoni: «Appena seduta l’ammalata 
aperse gli occhi e li fissò in un punto 
della sala in alto; il volto divenne pal-
lido, le labbra si composero a sorriso; 
le mani abbandonarono il Crocifisso, 
le sollevò in alto unendo i palmi come 
in atto di preghiera. Dopo qualche 
istante, tutti i presenti udirono dei “Sì, 
sì generosamente! Salvi… tutti salvi! 
Dicembre… Che grazia! Grazie, gra-
zie”… e dopo queste ultime parole ella 
cadde sui cuscini e rimase con le mani 
giunte». Che cosa sta passando per la 
testa e davanti agli occhi di Pierina in 
quei frangenti ce lo racconta lei stes-
sa, perché dai Diari apprendiamo che, 
mentre coi sintomi da moribonda si è 
assentata dalla realtà di questo mon-
do, ella è entrata con piena consape-
volezza in un’altra dimensione fatta di 
esperienze e di incontri sensoriali per 
lei ugualmente oggettivi. Pierina non 
manca di sottolineare di aver scritto 
quanto segue per stretta obbedienza 
al direttore spirituale: di suo, ne siamo 
certi, avrebbe mantenuto volentieri il 
naturale riserbo.

«In questo frattempo di mia gravità 
e incoscienza, ebbi la dolce e conso-
lante visione della beata Maria Croce-
fissa Di Rosa. Non so dove mi trovassi, 
in quale luogo, in quale posizione, se 
fossi seduta, in piedi, non lo so. Per 
prima cosa vidi una grande luce ed 
in mezzo a quella luce mi si presentò 
la bella figura della beata madre fon-
datrice, di una bellezza così celestiale 
che tutto mi attraeva con un sorriso 

che non posso descrivere. Era vesti-
ta con l’uniforme delle suore Ancelle 
della Carità. Stava ritta con le braccia 
aperte come in attesa di accogliere 
qualcuno. Dopo qualche istante con 
le mani mi fece segno di alzarmi». 

A questo punto la Di Rosa piega la 
testa sul lato destro come nell’atto di 
ascoltare una persona a lei presente, 
quindi si rivolge di nuovo verso la veg-
gente ammalata, mostrandole il piano 
di Gesù su di lei: «Il Signore voleva 
portarti in Paradiso, invece ti lascia an-
cora sulla terra. Fino a dicembre offri-
rai le tue sofferenze per la conversione 
di una nostra religiosa che vive in pec-
cato mortale. Accetti questo?».

È qui immediata la percezione che 
il peccato richiede riparazione e che 
le anime dei giusti cooperano alla sal-
vezza dei peccatori e del mondo con 
le loro preghiere e mortificazioni. Al-
trettanto immediata arriva la risposta 
di Pierina: «Sì, generosamente».

La fondatrice allora, in stretta conti-
nuità col Sogno di gennaio, svela alla 
Gilli quella che diverrà una costan-
te della sua esistenza nel rapporto 
coi medici e l’autorità della Chiesa: 
«Davanti agli occhi degli uomini non 
hai più niente, ma tu avrai sempre le 
medesime sofferenze». In pratica la 
mistica avrà da soffrire dei sintomi di 
mali fisici e spirituali non suoi, ma del-
le anime che avranno di volta in volta 
bisogno del suo sacrificio e delle sue 
penitenze. Allora Pierina, con una frase 
che ci ricorda lo sconforto di Gesù nel 
Getsemani di fronte a tutto il male del 

mondo, domanda, per averne certez-
za, se ciò che l’aspetta sia «sempre la 
nuda croce». «Sì», le risponde sincera 
l’apparsa: «è in cambio di questo che 
il Signore dà la conversione dei tuoi 
peccatori!». E conclude la frase met-
tendoci il sigillo di una promessa: «Sa-
ranno tutti salvi!».

La croce è, dunque, l’unica via di 
conversione e di salvezza: una verità 
che può spaventare e scoraggiare i 
più, ma non Pierina che, a queste pa-
role, reagisce con un ulteriore impe-
to di gratuità che le viene dal cuore: 
«Quale grazia! Grazie! Grazie!». Qui fi-
nisce la visione: «La beata, come com-
piaciuta per la mia offerta, si allontanò 
sorridendo […] ed io, riprendendomi, 
mi ritrovai a letto, ma completamente 
guarita».

Prima di far ritorno nel nostro mon-
do, Pierina non manca di manifestare 
un’ultima volta la sua disponibilità e 
piena di riconoscenza al Cielo: «Sentii 
l’ispirazione di offrire al Signore qual-
che cosa che mi costasse per ringra-
ziarlo della bella grazia che mi aveva 
reso»: detto fatto lo prega di poter 
percepire interiormente tutto ciò che 
passa in ciascuna anima che Gesù de-
sidererà d’ora in avanti convertire per 
suo tramite.

Quanti si trovano nella stanza d’o-
spedale, gioiosi e sorpresi dal prodi-
gio ultimeranno la loro deposizione 
aggiungendo alcuni particolari rile-
vanti per comprendere la verità e la 
grandezza dell’accaduto: «Finalmente 
la Gilli aperse bene gli occhi e si guar-
dò attorno come chi si sveglia d’un 
sonno profondo. Interrogata più vol-
te su come si sentiva, rispose: “Io sto 
bene, non sento alcun dolore, solo ho 
un po’ di sete”. E nel così dire si rivoltò 
dalla parte del comodino prendendo 
il bicchiere dell’acqua senza alcuna 
difficoltà, mentre nel fare la santa Co-
munione qualche ora prima gli era riu-
scito a stento di inghiottire un piccolo 
frammento di Ostia consacrata. Dopo 
20 minuti circa si alzò dal letto: sen-
za alcuna difficoltà e senza appoggio 
camminò liberamente lungo la sala».

Riccardo Caniato

Suore missionarie Francescane di Maria Immacolata con la statua di Rosa Mistica pellegrina.
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Sono padre Fijo Chirayath CMI, sono stato ordinato il 29 
dicembre 2019 a Kereala. Il mio luogo natale @ Edathiruthy. 
Gli ultimi due anni sono stato a Kereala. Dopo l’ordinazio-
ne sono stato nominato vicario assistente al monastero di 
Kottackal vicino alla città di Mala. l’anno scorso ho ricoperto 
l’incarico di Segretario del P. Provinciale. Al momento ero 
nella missione di Dhulea, nel Maharashtra. Nel prossimo 
anno accademico, se Dio vuole, molto probabilmente po-
trei frequentare studi superiori a Navi Mumbai.

Sono profondamente commosso e desidero esprimere 
la mia più profonda gratitudine per la squisita statua Rosa 
Mistica di Madre Maria che ha viaggiato dall’Italia per tro-
vare un posto nella mia casa. Il tuo atto di gentilezza non 
solo ha aggiunto un tocco di bellezza a ciò che mi circonda, 
ma ha anche suscitato dentro di me un senso di profonda 
spiritualità.

La scelta di Rosa Mistica, con il suo significato simbolico, 
mi risuona profondamente. Mentre rifletto su questo dono 

Un grazie per aver ricevuto la statua di Rosa Mistica

Gli orari delle celebrazioni feriali e festivi: 
ore 16,15 Coroncina della Divina Misericordia
ore 16.30 preghiera del Rosario
ore 17 celebrazione S. Messa

Il mattino festivo oltre le celebrazioni pomeridiane quotidiane
Ore 10 preghiera del Rosario
Ore 10.30 celebrazione S. Messa

La Chiesa di Brescia ha aperto in accordo con la Santa Sede una nuova fase di approfondimenti degli avvenimenti di Montichiari che 
coinvolgono la figura di Pierina Gilli. Con l’istituzione, il 7 dicembre 2019, del Santuario Diocesano di Maria Rosa Mistica Madre della Chiesa 
alle Fontanelle di Montichiari, la Chiesa di Brescia ha riconosciuto in Pierina Gilli l’autenticità di vita caratterizzata da una spiritualità vivace e 
profonda che si è mantenuta costante negli anni e ricca di tonalità sicuramente di ordine straordinario che si concretizzavano, tuttavia, in un 
vissuto ordinario nel nascondimento, nella preghiera e nel servizio al prossimo.

Dal momento che sono ancora in corso gli studi sulla natura delle rivelazioni riferite da Pierina Gilli si desidera precisare che con le parole 
«apparizioni», «veggente», «messaggio», «miracoli»… non si intende prevenire il giudizio conclusivo dell’autorità della Chiesa, ma riportare 
unicamente con fedeltà la testimonianza umana offerta da Pierina Gilli con la sua vita e nei suoi scritti.

prezioso, mi vengono in mente le parole del Salmo 103:17: 
“Ma da eternità in eternità l’amore del Signore è con quelli 
che lo temono, e la sua giustizia con i figli dei loro figli”. 
La tua generosità riflette l’amore duraturo e la grazia che 
trascende le distanze e ci unisce attraverso la devozione 
condivisa a Maria.

Con sentiti ringraziamenti e benedizioni,
Fr. Fijo Chirayath CMI


